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TORGIANO
CONSORZIO TUTELA VINI

Il Consorzio di Tutela dei Vini di Torgiano nasce nel 1999, sulla scia del 
grande successo dei vini del territorio, tra i primi a far conoscere l’enolo-
gia dell’Umbria a livello internazionale.
 
Ben presto, all’attività di controllo viene associata una stretta collabo-
razione con i produttori: dalla ricerca agronomica ed enologica alle po-
litiche inerenti la qualità dell’accoglienza turistica. Un punto fondante 
dell’identità di Torgiano, quest’ultimo, avviato in maniera pionieristica e 
costruito con uno straordinario lavoro nel corso del tempo. 

Sul piano squisitamente produttivo, il Consorzio ha il compito di garanti-
re gli elevati standard di produzione e di promuovere i vini DOC e DOCG 
del territorio di Torgiano. L’obiettivo principale è quello di consolidare la 
notorietà dei vini prodotti, nel segno della costante ricerca qualitativa e 
della loro tipicità. 

IL CONSORZIO
di tutela dei vini di Torgiano

CONSORZIO TUTELA VINI TORGIANO
Viale Giorgio Lungarotti 2 – Torgiano (PG)

075/9886634 – FAX 075/9886650
info@consorziotutelavinitorgiano.it
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I vini di Torgiano hanno disegnato l’Umbria nella mappa enologica mondiale. 

Se è vero che il borgo e il territorio circostante hanno radici antiche, e che in 
zona il vino si fa “da sempre”, è innegabile che la rivoluzione di Giorgio Lungarot-
ti, negli anni Sessanta, abbia trasformato per sempre l’identità stessa del vino 
umbro, regalandogli una inimmaginabile notorietà internazionale.  

Una rivoluzione collettiva, prima che personale, che, nella sua visione, doveva 
riguardare il territorio nel suo insieme. I viaggi per zone vitivinicole europee, in 
particolare in Francia, convincono Lungarotti e sua moglie della necessità di se-
gnare una nuova strada: scelte volte a innovare e potenziare la regione dotano 
questo imprenditore illuminato degli strumenti per metterle in pratica. Serviva 
un modello diverso da quello allora conosciuto, almeno in una regione che usci-
va a fatica dalla logica mezzadrile, più incline ai numeri che all’effettivo valore 
del prodotto. E così è stato. Bastano poche vendemmie per arrivare alla DOC 
Torgiano, giunta nel 1968 (prima in Umbria e quinta in Italia), e all’idea di una 
“Riserva” che simboleggiasse l’eccellenza assoluta e il legame profondo con il 
territorio. E’ questa la prima pietra della DOCG Torgiano Rosso Riserva, giunta a 
compimento nel 1990 (retroattiva alla vendemmia 1983, vista la lunga sosta del 
vino in bottiglia), a partire da una specifica DOC del 1978.

Un percorso formidabile, ricco di eventi, intuizioni, trasformazioni, successi. 
Una storia al galoppo, in anni intensi e pionieristici dell’enologia italiana, che 
si è confermata anno dopo anno. Sempre nel segno di un marcato senso di 
appartenenza e di un’idea ampia di territorio, capace di incredibili declinazioni 
sul tema. 

Da sottolineare il grande legame tra coltura della vite e cultura enologica, sug-
gellata dallo storico Museo del Vino, ideato e realizzato da Giorgio Lungarotti 
e sua moglie Maria Grazia, storica dell’arte, nel 1974. Un esempio su tutti, a 
dimostrazione della sensibilità culturale dei protagonisti del vino di Torgiano, 
declinata in tante forme e molteplici iniziative. 

Quella di Torgiano è una lunga storia di successo, oggi più ricca e dinamica che 
mai. Le splendide colline della zona ospitano oramai più di una cantina: se il 
distretto del vino e le prime denominazioni sono nate grazie e per Lungarotti, ne-
gli ultimi anni le produzioni si sono moltiplicate, colorando il territorio di nuove 
interpretazioni e regalando agli appassionati una mappa sempre più articolata 
e seducente. Tutte le cantine sono impegnate sul fronte della sostenibilità am-
bientale, ognuna con i propri mezzi e orientamenti, al fine di tutelare la natura e 
realizzare vini sempre più genuini. 

TORGIANO. DENOMINAZIONE DI ORIGINE CULTURALE
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Della presenza dell’insediamento romano sul quale Torgiano sorge, sono prova 
i numerosi reperti che di frequente vengono riportati alla luce durante i lavori 
agricoli. Latine sono inoltre due delle più accreditate tra le numerose etimologie 
della parola Torgiano: una deriverebbe da turris amnes, cioè torre del fiume, e 
la seconda dal nome - Turci - di una importante famiglia senatoriale che nel IV 
secolo d.C. avrebbe dominato la zona. Accanto a queste etimologie filologiche, 
secondo la tradizione popolare, avvalorata da eruditi locali, il nome, in modo 
suggestivo, risale alla “Torre di Giano”, torre dedicata al dio romano bifronte che 
guarda al passato e al futuro.

La torre che oggi vediamo, eretta nel XIII secolo e denominata “Torre della guar-
dia” o “Torre Baglioni” è emblema del borgo medievale, ricco di chiese e resti 
di mura di cinta ancora visibili tra gli orti, in continuità armoniosa con la cam-
pagna in cui è incastonato. E’ qui che si incontrano i fiumi Chiascio e Tevere, 
congiungimento fisico di due valli e ideale di culture, di cui Torgiano è il centro. 
La bellezza del paesaggio rapisce lo sguardo in tutte le direzioni, specialmente 
dai colli, con i piccoli borghi turriti che li puntellano. Natura e uomo vanno a 
braccetto anche nella definizione del paesaggio agricolo, in cui brillano la vite 
e l’olivo. Alla valorizzazione dei loro frutti è dovuta l’opera delle imprese della 
zona, sempre con una speciale visione legata alla cultura e all’accoglienza, nella 
definizione di un sistema eno-turistico che ha pochi eguali in Italia. Per questo 
sono nati alberghi e agriturismi, ristoranti e iniziative culturali. Oltre al Museo del 
Vino (MUVIT), che ha sede nel seicentesco Palazzo Graziani Baglioni e quello 
dell’Olivo e dell’Olio (MOO), situato in un piccolo nucleo di abitazioni medioevali 
all’interno delle mura castellane. 

Raccolta privata di assoluto livello mondiale, nata nel 1974 il MUVIT conta oltre 
tre mila manufatti e ripercorre cinque mila anni di storia, attraverso la civiltà del-
la vite e del vino. Museo interdisciplinare, ospita nei suoi venti ambienti raccolte 
archeologiche, storiche, tecniche, artistiche ed etnografiche, nonché di editoria 
e grafica antiquaria, ceramiche moderne ed ex-libris che ne fanno uno tra i più 
importanti Musei del Vino oggi esistenti.

Nel 2000, in un antico frantoio, è stato inaugurato il Museo dell’Olivo e dell’Olio. 
Il percorso si svolge in dieci sale, informando il visitatore sulle caratteristiche 
botaniche dell’olivo, le tecniche colturali e di estrazione dell’olio. Significativi re-
perti richiamano la mitologica origine della pianta, mentre la presenza dell’olio 
nel quotidiano attraverso i secoli è proposta in collegamento ai temi “l’olio come 
luce” – ovvero l’uso che l’olio ha avuto nell’illuminazione degli ambienti dome-
stici, religiosi e di lavoro – l’olio nell’alimentazione, nello sport, nella meccanica, 
nella cosmesi e nella medicina.

Entrambi sono musei privati, creati  e diretti da Maria Grazia Lungarotti e gestiti 
dall’omonima Fondazione.

STORIA, TRADIZIONI, AMBIENTE E BUON VIVERE
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A Torgiano cultura, vino, arte e tradizioni popolari si mescolano, grazie all’attività 
della Fondazione Lungarotti, della Pro Loco e della Compagnia dei Vignaioli e 
dei Tavernieri. Il paese, in primavera, celebra San Giorgio con i fuochi propiziato-
ri che, come da antica tradizione, bruciano i sarmenti della potatura e illuminano 
la vallata sul far della notte. In estate, subito dopo Ferragosto, i Vinarelli unisco-
no nella pittura la piacevolezza del convivio e l’amore per l’arte. Decine e decine 
di artisti, noti e meno noti, raggiungono il paese e dopo cena aprono astucci e 
cavalletti, preparano il foglio da disegno e cominciano a dipingere diluendo i 
colori nel vino.

A novembre si celebrano le Vaselle d’autore: le opere degli artisti che si succe-
dono nell’interpretazione di questo utensile sono conservate presso il MACC 
(Museo di Arte Ceramica Contemporanea), che ha sede all’interno del Palazzo 
Malizia.

CULTURA DEL VINO
arte e viticoltura tra il Tevere e il Chiascio

Da citare anche la “La Strada del Vino e dell’Arte” che si snoda lungo la collina di 
Brufa, borgo fortificato frazione di Torgiano, in cui si incontrano opere di artisti 
contemporanei in dialogo con il paesaggio agrario dei colli vitati. Così opere di 
Beverly Pepper, Caruso, Giuman, De Felice, Liberatore, Sforna, Pierucci e di tanti 
altri artisti contemporanei animano la via e i campi coltivati, invitando chi passa 
ad una speciale sosta nella natura. Il teatro all’aperto permette di godere della 
spettacolare bellezza di un paesaggio che guarda a Perugia e ad Assisi.

La generosità della terra, oltre che nei calici, si fa notare nei piatti. Il cibo è inti-
mamente legato alle genti di questi luoghi e le ricette si tramandano di genera-
zione in generazione, con sfumature che cambiano di casa in casa e di famiglia 
in famiglia. L’olio extra vergine di oliva arricchisce ogni ricetta. Il bosco regala 
funghi e tartufi, mentre la cultura del maiale fornisce un ventaglio di salumi, oltre 
alla prelibata porchetta. Un paniere goloso, ideale compagno dei vini della zona, 
capaci di esaltare il carattere delle uve nere quanto di quelle bianche. 
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Un grande vino si fa in vigna. Questa la filosofia delle cantine di Torgiano che 
dedicano tante attenzioni alla cura dei campi, del ciclo vegetativo delle viti e del-
la qualità delle uve. Il tutto con un crescente rispetto per la natura e l’ambiente.  
Sul fronte delle varietà coltivate, la zona ha dimostrato di essere culla ideale per 
il Sangiovese, oltre che per varietà storicamente considerate complementari 
come Colorino e Canaiolo, a cui negli anni ’60 si sono affiancati i grandi “interna-
zionali”: Cabernet e Merlot su tutti, ma anche Chardonnay tra le uve bianche. Su 
questo fronte, alle classiche cultivar della zona, come Trebbiano e Grechetto, si 
è di recente affiancato il Vermentino. 

LE UVE DEL TERRITORIO

Il Sangiovese è una delle più importanti varietà tradizionali italiane e concorre, in 
tutto o in parte, alla realizzazione di alcuni dei vini rossi più rinomati del Paese. 
Diffuso prevalentemente nel centro Italia, a cavallo dell’appennino toscano e 
romagnolo, vede nell’Umbria una delle sue patrie elettive. Non c’è dubbio che, in 
questo contesto, Torgiano sia stato in grado di ritagliarsi un ruolo da assoluto 
protagonista, dimostrando al mondo di essere una delle terre più vocate per 
quest’uva, capace di regalare grandissime espressioni per eleganza, identità e 
longevità.

Le caratteristiche del Sangiovese, sia dal punto di vista viticolo che enologico, 
sono peculiari. In vigna è abbastanza vigoroso e tardivo nella maturazione; nei 
territori più vocati, quando si riesce a raccogliere perfettamente maturo e sano, 
può dare vini di finezza ed eleganza straordinari. Mai sopra le righe, troppo po-
tenti o eccessivamente colorati, sono capaci di una freschezza aromatica e gu-
stativa che pochi altri vitigni riescono a dare nei nostri climi. Le note aromatiche 
spaziano dalla celeberrima viola delle zone più fresche ed alte, e dei terreni cal-
carei, alla ciliegia delle zone più calde e dei terreni più sabbiosi o molto argillosi. 
La proverbiale longevità può consentirgli di continuare a migliorare per molti 
anni, assumendo quell’evoluzione riduttiva, con evidenti note minerali, che solo 
i grandi vini hanno. 

Essendo un’uva molto sensibile al terroir in cui viene coltivata, regala caratteri-
stiche molto diverse tra loro a seconda del tipo di suolo e del clima. In questo 
senso, Torgiano si è dimostrata una culla ideale per questa varietà ma anche un 
territorio assolutamente originale e, per certi versi, unico. 

TORGIANO, UN GRANDE TERROIR PER IL SANGIOVESE
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La zona di produzione comprende tutto il territorio del comune di Torgiano, in 
provincia di Perugia. Un’area piuttosto piccola nella sua estensione, che occupa 
le meravigliose colline intorno al borgo, nei pressi della confluenza dei fiumi 
Chiascio e Tevere. 

Torgiano confina a nord e nord-ovest con Perugia, a nord-est con Bastia Umbra, 
a sud con Deruta e a sud-est con Bettona. All’interno di questo areale sono 
compresi, oltre Torgiano, anche gli insediamenti urbani di Ponterosciano, Brufa 
e Miralduolo.

La coltivazione della vite, in questa zona, è antichissima e risale almeno ad epo-
ca etrusca. Non a caso, sullo stemma del Comune di Torgiano, campeggiano 
da sempre tralci di vite e grappoli accanto alla torre che simboleggia la città. 
I depositi fluviali, legati anche alle modificazioni che nel tempo ha subito il corso 
del fiume Tevere, hanno determinato la natura dei circostanti terreni e la loro 
conseguente vocazione. Alla tradizionale agricoltura promiscua praticata per 
secoli, nel corso degli ultimi cinquant’anni si è progressivamente sostituita la 
coltura vitivinicola ed olivicola altamente specializzata che oggi caratterizza il 
paesaggio. 

ZONA DI PRODUZIONE DEI VINI DOC E DOCG DI TORGIANO

Sotto il profilo geologico, il territorio è caratterizzato da suoli fluvio - lacustri che 
si sono depositati in era Pleistocenica nell’antico Lago Tiberino. Molto impor-
tante è la presenza di detriti di età villafranchiana (alto Pliocene) che formano 
una scala di sabbie, sabbie argillose, argille sabbiose e argille. Episodi vulcanici, 
inoltre, sono testimoniati dalla presenza di tufi e tufiti, comuni a tutta la Valle 
del Tevere, così come la deposizione di rocce calcaree, di origine continentale, è 
evidenziata da depositi travertinosi, con resti organici vegetali. 

In conclusione, i terreni dell’area sono principalmente argilloso-sabbiosi, di me-
dia profondità, dotati di buona struttura con sottosuolo calcareo e tufaceo, ca-
ratterizzati da buona capacità idrica. 

L’altitudine dei terreni coltivati a vite è compresa tra i 220 e i 300 metri sul livello 
del mare, con pendenza variabile ed esposizione generale orientata ad ovest e 
sud-ovest.

Qui il clima è caratterizzato da buone precipitazioni (con una media annua di 
circa 1.500 mm) e, normalmente, scarse piogge estive nei mesi di luglio e ago-
sto, con temperature relativamente elevate. L’ottima insolazione e l’escursione 
termica tra notte e giorno, che caratterizzano il mese di settembre e l’inizio di 
ottobre, consentono un’ottimale maturazione delle uve, sia sul piano fenolico 
che zuccherino, mantenendo un’acidità sostenuta. 

CARATTERISTICHE PEDOCLIMATICHE DELL’ AREALE
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Il Torgiano Rosso Riserva DOCG è uno dei più grandi vini italiani, capace di se-
durre la critica e il pubblico degli appassionati di tutto il mondo. Prodotto nelle 
sole annate ritenute eccellenti, ha segnato tappe memorabili della storia enolo-
gica del nostro Paese, al pari delle denominazioni più blasonate.  

La base fondamentale per realizzare questo vino è il Sangiovese (dal 70 al 
100%), mentre l’affinamento minimo in cantina è di 3 anni, di cui almeno 6 mesi 
in bottiglia.

Intenso, ampio ma soprattutto elegante e raffinato, ha profumi floreali che in-
contrano cenni di marasca, sottobosco e spezie fini. Armonioso e vellutato, ha 
un sorso attraversato da sensazioni minerali e infiltrante freschezza, in un con-
testo di splendida struttura e trascinante lunghezza. Vino meraviglioso fin dalla 
sua uscita, dà il meglio di sé con l’affinamento in bottiglia e non teme di essere 
dimenticato in cantina. Il Torgiano Rosso Riserva è senza dubbio uno dei grandi 
vini rossi da invecchiamento italiani. 

ABBINAMENTI: carni pregiate alla griglia, stufate e brasate, cacciagione nobile, 
formaggi stagionati.

TEMPERATURA DI SERVIZIO: 16-18° C

I VINI

TORGIANO ROSSO RISERVA DOCG

Il Torgiano Rosso DOC è un vino estremamente versatile e accattivante, ideale 
in moltissime occasioni. Un rosso classico e allo stesso tempo contempora-
neo, si trova a proprio agio con i piatti della tradizione italiana quanto con quelli 
della cucina internazionale.   
La base con cui viene prodotto è il Sangiovese, in una percentuale variabile che 
può andare dal 50% al 100%, mentre la maturazione in cantina deve durare al-
meno fino al 1° dicembre dell’anno successivo alla vendemmia. 
Equilibrato e armonico, ha profumi delicati quanto penetranti di fiori freschi, ci-
liegie e frutti di bosco, contornate da folate balsamiche e tocchi speziati. Vino 
fresco e setoso, ha freschezza e facilità di beva in un corpo di ottima spalla e 
struttura. Buonissimo da giovane, ha ottima propensione all’invecchiamento. 

ABBINAMENTI: primi piatti strutturati, paste ripiene, carni arrosto e alla griglia, 
formaggi di media stagionatura, pizze, zuppe. 

TEMPERATURA DI SERVIZIO: 16° C

ROSSO DI TORGIANO DOC

Il Torgiano Bianco DOC riafferma, oggi più che mai, la grande tradizione bianchi-
sta dell’Umbria. Un vino che può essere fresco e gioioso ma che non disdegna 
versioni più complesse, strutturate, adatte all’invecchiamento e capaci di stare 
su tavole importanti.  
Le uve che concorrono alla sua produzione vedono una base nello storico treb-
biano, in una misura che può variare dal 20% al 70%. Per il resto, possono essere 
impiegati vitigni a bacca bianca, non aromatici, idonei alla coltivazione per la 
Regione dell’Umbria, fino ad un massimo del 80%. Tra questi, c’è ovviamente il 
grechetto, varietà molto diffusa e decisamente tradizionale. 
Vino dai toni agrumati, floreali e delicatamente fruttati, può toccare vette asso-
lute incrociando sensazioni delicatamente speziate e minerali.  

ABBINAMENTI: antipasti, primi piatti di terra, animali da cortile, pesci alla gri-
glia, zuppe di legumi e cereali, formaggi di media stagionatura.  

TEMPERATURA DI SERVIZIO: 10-12° C

BIANCO DI TORGIANO DOC
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TORGIANO SPUMANTE DOC 
Anche se oggi sono molti i territori che si cimentano nella produzione di spu-
manti, le origini della tipologia a Torgiano sono abbastanza pionieristiche, visto 
che le prime prove risalgono alla fine degli anni Settanta. Le uve indicate per la 
produzione sono Chardonnay, Pinot Grigio, Pinot Nero, Vermentino e Grechetto, 
da sole o congiuntamente, per un minimo del 70%. 
Concorrono inoltre le uve dei vitigni a bacca bianca, non aromatiche, idonee alla 
coltivazione per la Regione Umbria, fino ad un massimo del 30%. Vino dai profu-
mi pregiati di crosta di pane, fiori freschi e frutta matura, con sorso equilibrato, 
fresco, di grande dinamismo e lunghezza. 
E’ prevista anche la versione Spumante Rosé, con la presenza di Sangiovese per 
un minimo del 50% dell’assemblaggio.

CHARDONNAY DI TORGIANO DOC 
Una delle uve più importanti del mondo, che caratterizza i grandi bianchi di Bor-
gogna, è coltivata da molti anni anche a Torgiano. I risultati sono sempre stati 
ottimi, con vini ricchi di personalità, intensità e ampiezza. 

CABERNET SAUVIGNON DI TORGIANO DOC 
Una delle uve più diffuse al mondo, che caratterizza i grandi rossi di Bordeaux, 
è coltivata da molti anni anche a Torgiano. Quella che all’inizio era una semplice 
sperimentazione, si è trasformata nel tempo in solida certezza. I risultati sono 
dati da vini complessi, rigogliosamente fruttati e balsamici, di ottima struttura 
e profondità.

TORGIANO VENDEMMIA TARDIVA DOC 
Questo vino particolare prevede l’impiego di Chardonnay, per almeno il 50% del 
blend. Le uve devono aver subito un appassimento sulla pianta tale da garantire 
alla raccolta delle stesse una gradazione alcolica complessiva minima naturale 
non inferiore a 14° alcolici in volume. Ha profumi delicati di frutta matura e agru-
mi, con sensazioni lievemente autunnali, ben bilanciate tra acidità e dolcezza.  

TORGIANO VIN SANTO DOC 
Un vino che appartiene alla più intima tradizione del territorio, prodotto con uve 
classiche come Trebbiano (dal 20% al 70%) e Sangiovese (massimo 10%), ap-
positamente scelte e fatte appassire sulla pianta o in locali idonei. La vinificazio-
ne e l’invecchiamento deve avvenire in botti di legno di capacità non superiore 
a 400 litri, per almeno due anni, mentre l’invecchiamento complessivo non deve 
essere inferiore a 36 mesi. Vino emozionante, ricco di profumi complessi che 
vanno dalla frutta secca alle spezie, fino a note di legni antichi; la bocca è son-
tuosa, equilibrata e dai ricordi interminabili. 

LE ALTRE DENOMINAZIONI VALUTAZIONE QUALITATIVA
delle annate di Torgiano Rosso Riserva DOCG

2020 2001 1982

2019 2000 1981

2018 1999 n.c. 1980

2017 1998 1979

2016 1997 1978

2015 1996 1977

2014 1995 1976

2013 1994 1975

2012 1993 1974

2011 1992 1973

2010 1991 1972

2009 1990 1971

2008 1989 1970

2007 1988 1969

2006 1987 1968

2005 1986 1967

2004 1985 1966

2003 1984 1965

2002 1983 1964

legenda

annata eccezionale

annata ottima

annata buona

annata discreta

annata insufficiente

CRITERIO DI VALUTAZIONE
A titolo esemplificativo la valutazione 
delle annate viene espressa in stelle.
Per maggiori informazioni relative 
all’andamento di ogni singola annata 
si prega di scrivere una mail al 
Consorzio.
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TORGIANO
CONSORZIO TUTELA VINI

The Torgiano Wines Consortium, (Consorzio di Tutela dei Vini di Torgia-
no) was created in 1999 following the great success of the wines pro-
duced in its territory, which were among the first to bring international 
renown to Umbrian winemaking.

Very soon, the Consortium’s control activities, required by Italian 
legislation, were accompanied by a close collaboration with member 
producers: from agronomic and enological research to policies concer-
ning the quality of tourist hospitality. The latter - a cornerstone of Torgia-
no’s identity – has been initiated in a pioneering way and built upon with 
extraordinary dedication over the course of time.

Strictly from a  productive perspective, the Consortium has the mandate 
to guarantee its high production standards and to promote DOC and 
DOCG wines of the Torgiano territory. Its main objective is to consoli-
date the notoriety of the wines produced by constantly aiming to impro-
ve their quality and typicality.

THE CONSORTIUM
for the protection of Torgiano wine

CONSORZIO TUTELA VINI TORGIANO
Viale Giorgio Lungarotti 2 – Torgiano (PG)

075/9886634 – FAX 075/9886650
info@consorziotutelavinitorgiano.it
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The wines of Torgiano have put Umbria on the world wine map.

 If it is true that the village and the surrounding territory have ancient roots and 
in the area wine has been made “since forever”, it is also undeniable that Giorgio 
Lungarotti’s revolution in the 1960’s indelibly transformed the very essence of 
Umbrian wine and bestowed upon it an unimaginable international notoriety.

It was a collective revolution before being a personal one and its vision neces-
sarily had to concern the territory as a whole. The travels of Lungarotti and his 
wife through Europe’s viticultural and winemaking areas, particularly in France, 
convinced them of the need to forge a new road: the choices made were 
aimed at innovating and strengthening the region while providing this illumina-
ted entrepreneur with the instruments needed to put them into practice. It was 
necessary to have a different model with respect to the one in place at that time, 
at least in the Umbria region which was emerging with some difficulty from 
the sharecropper system focusing more on quantity than on the actual value 
of the product. And so it was. Just a few harvests were needed to achieve the 
Torgiano DOC appellation in 1968 (the first one in Umbria and the fifth in Italy) 
and sow the seeds for the idea of a “Riserva” that would symbolize absolute 
excellence as well as the profound bond with its territory. This was the first step 
towards the Torgiano Rosso Riserva DOCG appellation achieved in 1990 (made 
retroactive to the 1983 harvest in light of the wine’s long bottle-refining period) 
which built upon a specific DOC Riserva appellation previously granted in 1978.

A formidable history, rich in events, intuition, transformation, success stories. It 
has been a dynamic narrative that has affirmed itself year after year across an 
intense and pioneering period of Italian winemaking. The leit-motif has always 
been a striking sense of belonging and a sweeping idea of the territory which is 
capable of incredible variations on the theme. 

It is worth noting that the great bond between vine cultivation and wine cultu-
re is attested by the historic Wine Museum conceived and created in 1974 by 
Giorgio Lungarotti and his wife Maria Grazia, an art historian. This is a leading 
example demonstrating the cultural sensitivity of Torgiano’s wine protagonists 
interpreted in multiple forms and through numerous initiatives.

Torgiano’s is a long-lasting success story that today is richer and more dynamic 
than ever. The splendid hillsides of the area are now home to a number of wine-
ries: while the wine district and the first appellations were created thanks to and 
for Lungarotti, over the past number of years the product types have multiplied, 
colouring the landscape with new interpretations and delighting wine-lovers 
with a wine map that is ever more articulated and attractive. All the producers 
are committed to environmental sustainability, each one with their own orien-
tation and means, but all with the goal of protecting nature and creating wines 
that are ever more authentic. 

TORGIANO, AN APPELLATION FOUNDED ON CULTURE
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The presence of the Roman settlement upon which Torgiano was founded is 
testified by the numerous artifacts that are often brought to light during agricul-
tural digging. In addition, two of the most accredited etymologies of the word 
Torgiano are of Latin origin: one derives from “turris amnes”, i.e. the tower of 
the river, and the second from the surname “Turci”, an important senatorial fa-
mily which apparently dominated the area in the 4th century A.D. Alongside the-
se philological etymologies, according to popular tradition confirmed by local 
scholars the name refers to the “Torre di Giano” tower dedicated to the Roman 
two-headed god who looks to the past and the future and whose name is the 
root of the month “January”. 

The tower we see nowadays, built in the 13th century and named “Torre della 
guardia” or “Torre Baglioni” is an emblem of the Medieval hamlet that is rich in 
churches and remains of fortress walls that are still visible among the gardens 
in a harmonious continuity with the countryside in which it is set. Torgiano is 
also where the Chiascio and Tevere rivers meet, a physical confluence of two 
valleys and an ideal one of cultures, with Torgiano at its center. The beauty of the 
landscape is enchanting in all directions, particularly the small towered hamlets 
dotting the hilltops. Nature and humanity proceed hand in hand also in the way 
that the agricultural landscape is defined by its shimmering vineyards and olive 
groves.  The companies in the area are dedicated to enhancing the fruits of 
these crops with a special vision that is inspired by the culture of hospitality, in 
defining a  wine-tourism system that has few peers in Italy. As a result hotels, 
agritourism facilities, restaurants and cultural initiatives have been created. In 
addition to the Wine Museum (MUVIT) located in the 17th-century Palazzo Gra-
ziani-Baglioni and to the Olive and Oil Museum (MOO) housed within a small 
nucleus of Medieval dwellings within the town walls.

A private, absolutely world-class collection inaugurated in 1974, MUVIT boasts 
more than three thousand artifacts and covers five thousand years of history 
associated with the civilization of the vine and wine. An interdisciplinary mu-
seum, in its twenty rooms it displays archeological, historic, technical, artistic 
and ethnographic collections as well as antique books and graphic materials, 
modern ceramics and ex-libris, all of which make it one of the most important 
wine museums in existence today. 

In 2000, housed within an antique oil mill, the Olive and Oil Museum was inaugu-
rated. The museum is composed of ten rooms and informs the visitor about the 
botanical characteristics of the olive tree, cultivation and oil extraction 
techniques. Noteworthy artifacts recall the plant’s mythological origins while 
the presence of oil in daily life across the centuries is displayed in connection 
with the themes of “oil as light” - or the use of oil in illuminating the home, places 
of worship and of work - as well as oil in nutrition, sport, mechanics, cosmetics 
and medicine.

Both are private museums created and directed by Maria Grazia Lungarotti and 
managed by the eponymous Foundation. 

HISTORY, TRADITIONS, ENVIRONMENT, FINE LIVING
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In Torgiano culture, wine, art and folk traditions are intertwined thanks to the 
activities of the Lungarotti Foundation, the municipal promotion office and 
the Compagnia dei Vignaioli e dei Tavernieri (the Guild of Winemakers and 
Tavern-keepers of the Community of Torgiano). In spring the town celebrates 
Saint George’s Day with bonfires using the cuttings from winter’s vine pruning, 
illuminating the valley at dusk. In summer, just after the mid-August Ferragosto 
holiday, the Vinarelli event unites painting with the pleasure of conviviality and 
love for art. Dozens and dozens of artists, both renowned and lesser known, 
converge upon the town and after dinnertime set up their easels and supplies, 
prepare drawing sheets and begin painting, diluting their colours with wine.

In November the “Vaselle d’autore” event takes place: the works produced in 
each edition by artists who interpret this type of vessel are on display at the 
MACC (Museo di Arte Ceramica Contemporanea) housed within Palazzo 
Malizia.

CULTURE OF WINE
Art and viticulture between Tevere and Chiascio

Also noteworthy is “La Strada del Vino e dell’Arte” (The wine and art road) run-
ning along the hill of Brufa, a fortified hamlet within the municipality of Tor-
giano, where one can admire works by contemporary artists dialoguing with 
the agricultural landscape amidst the vineyard-covered slopes. Hence, works 
by Beverly Pepper, Caruso, Giuman, De Felice, Liberatore, Sforna, Pierucci and 
many other contemporary artists animate the road and the cultivated fields invi-
ting passersby to make a special stop immersed in nature. The outdoor theatre 
in the village offers the pleasure of enjoying performances surrounded by the 
beauty of a vista overlooking Perugia and Assisi.

The generosity of this land is evident both in the wines as well as the local cu-
isine. Extra virgin olive oil enriches every dish. Vegetables, pulses and cereals 
cultivated locally accompany prized meats and hand-made pasta. The forest 
provides mushrooms and precious truffles while the pork-meat culture offers 
an array of cured meats in addition to the exquisite spit-roasted “porchetta”. A 
delicious cornucopia ideally pairing with the wines of the area which enhances 
the character of both its red and white grapes.
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A great wine is made in the vineyard. This is the philosophy of Torgiano’s wine-
ries who place great attention on taking care of the fields, the vegetative cycle of 
the vines and grape quality. The whole with a growing respect for nature.

Regarding the cultivated varieties here, the area has confirmed itself as a per-
fect location for Sangiovese as well as the other varieties historically conside-
red complementary to it, such as Colorino and Canaiolo. In addition, during the 
1960’s,  the big “international” varieties were introduced: Cabernet and Merlot 
above all, but also Chardonnay among the white grapes. On this front, the clas-
sic white cultivars of the area such as Trebbiano and Grechetto have been re-
cently joined by the Vermentino variety.

GRAPES FROM OUR LAND

Sangiovese is one of the most important traditional Italian varieties and con-
tributes, in whole or in part, to the creation of some of the most renowned red 
wines of the Country. 
Mainly found in central Italy straddling the Tuscan and Emilian Apennine moun-
tains, it has Umbria as one of its select homelands. In this context Torgiano has 
undeniably been able to carve out a role of absolute protagonist, demonstrating 
to the world that it is one of the ideal territories for this grape and expressing 
great elegance, identity and longevity.

Sangiovese’s characteristics, both from a viticultural and oenological point of 
view, are unique. In the vineyard it is quite vigorous and late-ripening; in the 
most suitable territories, when you manage to harvest perfectly ripe and healthy 
grapes, it can produce wines with extraordinary finesse and elegance. Never 
over-the-top, too powerful or excessively rich in colour, they can express an aro-
matic and flavourful freshness that few other varieties in our climate are able 
to match. The aromatic notes go from the famous violet in the freshest and 
highest areas and in calcareous soils, to the cherry of the warmest areas, where 
the soils are more sandy or very clayey. Its proverbial longevity can allow its 
wines to continue improving for many years, taking on that reductive evolution 
with evident mineral notes that only great wines have. 

Being a grape that is very sensitive to the terroir in which it is grown, Sangiovese 
bestows many different characteristics which vary according to the type of soil 
and climate. In this way Torgiano has proven itself as the perfect cradle for this 
variety but also a truly original territory and, in some ways, a unique one.

TORGIANO, A GREAT TERROIR FOR SANGIOVESE
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The production area includes all the land within the Torgiano municipality, in 
the province of Perugia. A relatively small area in terms of number of hectares, 
it covers the beautiful rolling hills surrounding the town, near the confluence of 
the Tiber and Chiascio Rivers.

Torgiano borders to the north and north-west with Perugia, north-east with 
Bastia Umbra, south with Deruta and south-east with Bettona; in addition to 
Torgiano this production area also includes the urban settlements of Pontero-
sciano, Brufa and Miralduolo.

The cultivation of vines in this area is very ancient, dating back to at least the 
Etruscan era. It is not a coincidence that the coat of arms of the municipality 
of Torgiano has always depicted vines and bunches along with the tower that 
symbolizes the city.

River deposits, also associated with the modifications that the course of the 
Tiber river has experienced over time, have determined the nature of the sur-
roundings lands and their consequent vocation. The traditional promiscuous 
agriculture practiced for centuries has been replaced over the past 50 years by 
highly specialized cultivation of vines and olive trees. Today these two crops 
characterize the landscape.

PRODUCTION AREA OF DOC AND DOCG WINES

From a geological point of view, the land is characterized by soils of river and 
lake origin that settled during the Pleistocene era into the ancient Tiberino lake. 
Very important is the presence of debris from the Villafranchiana age (high 
Pliocene) forming a progression of sands, clayey sands, sandy clay and clay. 
Moreover, the presence of some volcanic events is also evidenced by rock tufa, 
very common in the whole Tiber Valley, while travertine deposits are the result 
of sedimentation of chalky soils from continental origin together with vegetal 
organic remains. In conclusion, the soils from this area are mainly clay-sandy, 
of medium depth, with good structure on a calcareous and tufaceous subsoil, 
characterized by good water retention

Elevation of vineyards is between 220 and 300 meters (720 - 990 feet) above 
sea level, with varying degrees of slope and general solar exposition west to 
southwest.

Traditionally the climate of the area presents good amounts of rainfall (with a 
yearly average of 1,500 mm/59 inches) and sparse summer rains in July and 
August with relatively high temperatures. The excellent sun exposure and diur-
nal range in September through to the beginning of October allow the grapes 
to reach perfect maturation, both in terms of phenols and sugar content while 
maintaining a pleasant acidity.

PEDOCLIMATIC CHARACTERISTICS OF THE AREA
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Torgiano Rosso Riserva DOCG is one of the greatest Italian wines, capable of 
captivating critics and wine lovers worldwide. Produced only when the vintage 
is considered excellent, it has set memorable landmarks in the enological 
history of our country, on par with the most renowned appellations. 

The fundamental base for producing this wine is the Sangiovese grape (from 
70% to 100%), while the minimum cellar-refining period is 3 years, of which at 
least 6 months in bottle.

Intense, ample but above all elegant and refined, it has floral aromas meeting 
with hints of marasca cherry, underbrush, and fine spices. Harmonious and vel-
vety, its flavour is characterized by mineral sensations and an infiltrating fresh-
ness, in a context of amazing structure and enthralling length. A wonderful wine 
upon release, bottle aging brings out its best and it certainly does not fear the 
passage of time. Rubesco Rosso Riserva is without a doubt one of the greatest 
Italian red wines for aging.

PAIRINGS: fine meats, either grilled, stewed or braised, prized game and aged 
cheeses.

SERVING TEMPERATURE: 16-18° C (61-64°F)

WINES

TORGIANO ROSSO RISERVA DOCG

Rosso di Torgiano DOC is an extremely versatile and appealing wine, ideal for 
many occasions. A classic and modern red at the same time, it can be paired 
with traditional Italian dishes as well as with international ones.

The base of its production is Sangiovese, in a percentage ranging from 50% to 
100%, while maturation in the cellar must last until at least December 1st of the 
year following the harvest.

Balanced and harmonious, it has delicate yet penetrating scents of fresh 
flowers, cherries and wild berries, surrounded by balsamic notes and spicy tou-
ches. A fresh and silky wine, it’s an easy-to-drink red with excellent body and 
structure. Very enjoyable when young, it also has excellent aging potential.
 
PAIRINGS: structured pasta and rice dishes, stuffed pasta, roasted or grilled 
meats, medium-aged cheeses, pizza, soups.

SERVING TEMPERATURE: 16° C (61°F)

ROSSO DI TORGIANO DOC

Bianco di Torgiano DOC reaffirms, today more than ever, Umbria’s great tradition 
of white wine production. A wine that can be fresh and joyful but that does not 
shy away from more complex versions with structure, aging potential and the 
character to be used in prestigious settings.

The grapes contributing to its production are: the historic Trebbiano as the base, 
in a quantity ranging from 20% to 70%. For the remainder, white non-aromatic 
varieties suitable for cultivation in the Umbria Region can be used, up to a maxi-
mum of 80%. Among these, we obviously find Grechetto, a very widespread and 
decidedly traditional variety.

A wine with citrus notes, floral and delicately fruity, it can reach great heights 
and also express delicately spicy and mineral sensations; indeed, certain se-
lections can be enhanced by wood aging.

PAIRINGS: appetizers, pasta or rice dishes, poultry, grilled fish, soups with 
legumes and/or cereals, medium-aged cheeses.

SERVING TEMPERATURE: 10° C (50°F)

BIANCO DI TORGIANO DOC
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TORGIANO SPUMANTE DOC 
Despite the large number of growing areas that now produce sparkling, or “spu-
mante” wines, the origins of this category here in Torgiano are quite pioneering, 
since the first production trials date back to the Seventies. The grape varieties 
indicated for production are Chardonnay, Pinot Grigio, Pinot Nero, Vermentino 
and Grechetto, alone or in combination, for a minimum of 70%. In addition, other 
white, non-aromatic grapes suitable for cultivation in the Umbria Region, can 
be used up to a maximum of 30%. A wine with exquisite scents of bread crust, 
fresh flowers and ripe fruits, with a balanced taste, fresh and with great dyna-
mism and length. There is also a Spumante Rosé version, with at least 50% of 
Sangiovese in its blend.

CHARDONNAY DI TORGIANO DOC 
One of the most important and widespread grapes in the world, Chardonnay 
characterizes the great whites of Burgundy and has been cultivated in Torgiano 
for many years. The results have always been excellent, producing wines very 
rich in personality, intensity and range. 

CABERNET SAUVIGNON DI TORGIANO DOC 
A grape variety that is widely cultivated around the world and characterizes the 
great reds of Burgundy, it has been cultivated in Torgiano for many years. While 
it was initially a simple experiment, over time it has become a solid reality. The 
results are: complex wines, luxuriantly fruity and balsamic, with great structure 
and depth.

TORGIANO VENDEMMIA TARDIVA DOC 
This particular wine prescribes the use of Chardonnay for at least 50% of the 
blend. The grapes must dry out on the plant in such a way as to ensure that 
during the harvest the total minimum natural alcohol content is not under 14 
alcoholic degrees by volume. It has delicate scents of ripe fruits, with slightly 
autumn sensations and is well balanced between acidity and sweetness.

TORGIANO VIN SANTO DOC 
This wine is part of the most intimate tradition of the territory, produced with 
classic grapes such as Trebbiano (between 20% and 70%) and Sangiovese 
(maximum 10%) specially selected and dried on the vine or in suitable rooms 
on racks. The vinification and aging must take place in wooden barrels of a ca-
pacity not exceeding 400 litres, for at least 2 years, while the overall aging must 
not be less than 36 months. An evocative wine, rich in complex scents ranging 
from dried fruit and spices to notes of antique wood; the taste is sumptuous, 
balanced and full of endless memories.

OTHER APPELLATIONS QUALITATIVE EVALUATION
of the Torgiano Rosso Riserva DOCG vintages

2020 2001 1982

2019 2000 1981

2018 1999 n.c. 1980

2017 1998 1979

2016 1997 1978

2015 1996 1977

2014 1995 1976

2013 1994 1975

2012 1993 1974

2011 1992 1973

2010 1991 1972

2009 1990 1971

2008 1989 1970

2007 1988 1969

2006 1987 1968

2005 1986 1967

2004 1985 1966

2003 1984 1965

2002 1983 1964

legenda

outstanding vintage

excellent vintage

good vintage

fair vintage

insufficient vintage

EVALUATION CRITERIA
the evaluation of the vintages is 
expressed in stars.
For more information about the 
characteristics of each single vintage, 
please email the Consortium.
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